	Oggetto:   COMUNICAZIONE “DEROGA ORARIO ATTIVITA’ ”
□  ESTETISTA

□  ACCONCIATORE.



	Protocollo


	
	Spett.le Comune di

M E Z Z O L O M B A R D O

Ufficio Attività Economiche

C.so del Popolo n. 17

38017 MEZZOLOMBARDO




Il/la sottoscritto/a  ____________________   FORMCHECKBOX 
 M    FORMCHECKBOX 
 F

nato/a  a  _________________ il  ____________,

residente a ________________ (prov. TN ) in Via/Piazza  _________________________

codice fiscale: _________________________ di nazionalità  ____________ 

in qualità di

 Titolare ditta individuale

 legale rappresentante / procuratore institore / delegato della Società:


__________________________________________________________ 

comunica
di volersi avvalere della possibilità di deroga all’orario dell’attività di acconciatore ed estetista rideterminando l’orario come segue:
□
l’orario di apertura e chiusura dell’attività ai sensi dell’ordinanza sindacale n. 12782 di data 30 novembre 2011

con insegna __________________________________________________________ 

con sede a 
 (prov. ____ ) 
in Via ___________________________ 

codice fiscale

Partita IVA _______________________ 

è il seguente:

	GIORNO
	dalle ore
	alle ore
	e
	dalle ore
	alle ore

	domeniche di dicembre
	
	
	
	
	

	festività
	
	
	
	
	

	chiusura infrasettimanale

nel mese di dicembre 
	Sospesa         si_    no_                 

	particolari ricorrenze

_____________ 

_____________ 


	
	
	
	
	


Note: ________________________________________________________________ 

□
acconsente all’utilizzo dei dati riportati nella presente, con le modalità illustrate nella nota (1) di seguito riportata, in conformità quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196.

Firma

Mezzolombardo, __________________
__________________________ 

____________________________________________________________________________________________________________ 

 “Regolamento comunale per la disciplina dell’attività di acconciatore e di estetista” approvato dal Consiglio comunale con Deliberazione 24.11.2010 n.44 e s.m.
Art. 8 SOSPENSIONE E DIVIETO DI PROSECUZIONE DELLE 

1.
Le attività di acconciatore e di estetista non possono essere sospese dall'interessato oltre i termini previsti dagli articoli 6. La comunicazione di sospensione deve essere esposta nei locali e visibile dall'esterno.

Art. 11 SISTEMA DI INFORMAZIONI

1.
Nei locali dell'esercizio deve essere esposto in modo visibile il tariffario delle prestazioni fornite nonché l'orario di apertura, conforme alle disposizioni previste dall'articolo 6. L'orario di apertura dell'esercizio deve essere visibile anche dall'esterno. 

2.
Il titolare dell'attività deve esporre il periodo di chiusura dell'esercizio per ferie.

____________________________________________________________________________________________________________ 

Ordinanza sindacale n. 12782 dd. 30.11.2011
Omissis
Orario di apertura massimo:
11 ore giornaliere, anche continuate


purché non vengano superate le 55 ore settimanali (fatta eccezione per il mese di dicembre)


compreso tra le ore 7.00 e le ore 22.30


dal lunedì al sabato

Chiusura obbligatoria:
nelle giornate domenicali e festive

Chiusura infrasettimanale:
facoltativa ed a scelta del titolare dell’esercizio

Deroga: 

E’ possibile derogare alla giornata di chiusura domenicale, festiva e infrasettimanale, previa comunicazione al comune, nei seguenti periodi:

· dal 1 dicembre al 31 dicembre di ogni anno (escluso il 25 e 26 dicembre) per consentire una flessibilità di orario e un incremento di apertura degli esercizi di acconciatore ed estetista in concomitanza con la festività natalizie;

· nelle giornate di particolari ricorrenze religiose (comunioni, cresime)

Ogni esercente ha l’obbligo di scegliere il proprio orario nel rispetto dei limiti sopra esposti e comunicarlo al Comune.

_______________________________________________________________________________________________ 
(1) Nota informativa di cui all’art. 13 del D.L.vo 30/06/2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”

Il decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede la tutela della riservatezza dei dati personali relativi a persone o altri soggetti. I dati personali sono raccolti dall’ufficio attività economiche esclusivamente per lo svolgimento dell’attività di competenza e per lo svolgimento di funzioni istituzionali.

Finalità del trattamento dati.

I dati personali vengono raccolti e trattati per le seguenti finalità 

- rilascio di atto amministrativo e ricezione di denunce e comunicazioni.

Modalità del trattamento.

- I dati vengono trattati con sistemi informatici e/o manuali attraverso procedure adeguate a garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi.

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria ai sensi della vigente legislazione di settore.

Il conferimento dei dati sensibili giudiziari ha natura obbligatoria ai sensi della seguente normativa:

-
Esercizi pubblici: R.D. 18/06/1931 n.( 773 “Approvazione del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza” (artt. 11, 12 e 92) 

-
Commercio al dettaglio: D.L.vo 31/03/1998 n. 114 “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio” (art. 5 commi 2 e 4)

−
Esercizi extra-alberghieri: L.P. 15/05/2002 n. 7 “Disciplina degli esercizi alberghieri ed extra-alberghieri e promozione della qualità della ricettività turistica” 

-
Facchinaggio: D.P.R. 18/04/1994 n. 342 “Regolamento recante semplificazione dei procedimenti amministrativi in materia di lavori di facchinaggio” (art. 2, commi 2 e 3)

-
Taxi e noleggio di veicoli fino a 9 posti con conducente: “Regolamento comunale per il servizio di trasporto pubblico non di linea” approvato con deliberazione del Consiglio comunale 17/03/1999 n. 44 e s.m.

-
Noleggio di veicoli oltre 9 posti con conducente: D.L.vo 22/12/2000 n. 395 e s.m. “Attuazione della Direttiva del Consiglio dell’U.E. n. 98/76/CE del 01/10/1998 riguardante l’accesso alla professione di trasportatore su strada di merci e di viaggiatori ...” e D.M. 28/04/2005 n. 161 “Regolamento di attuazione del D.L.vo n. 395/2000”

-
Tutti: Legge 31/05/1965 n. 575 e s.m. “Disposizioni contro la mafia”

Non fornire i dati comporta l’impossibilità di rilasciare l’atto amministrativo ovvero di ricevere la denuncia o la comunicazione.

I dati possono essere comunicati ad altre amministrazioni pubbliche, concessionari, gestori e incaricati di pubblici servizi, oltre a soggetti privati che collaborino con il Comune di Mezzolombardo per l’esercizio delle attività istituzionali; possono inoltre essere diffusi mediante pubblicazione all’albo o nel sito del Comune di Mezzolombardo nei casi previsti dalle leggi e/o regolamenti vigenti in materia, nonché comunicati a soggetti che, secondo le norme, sono tenuti a conoscerli o possono conoscerli o che sono titolari del diritto di accesso.

I dati possono essere conosciuti dal responsabile o dagli incaricati dell’Ufficio Attività Economiche Sportello imprese e cittadini.

I diritti dell’interessato sono (art. 7 del D.L.vo n. 196/2003): 

richiedere la conferma dell’esistenza o meno dei dati che lo(− riguardano;

ottenere la loro comunicazione in forma intelligibile;(−

richiedere di conoscere l’origine dei dati personali, le(− finalità e modalità del trattamento, la logica applicata se il trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima(− o il blocco dei dati trattati in violazione di legge;

aggiornare, correggere o integrare i dati che lo riguardano;(−

opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati.(−

Titolare del trattamento dei dati:

COMUNE DI MEZZOLOMBARDO – corso del Popolo n. 17.

Responsabile del trattamento dei dati:

Ufficio Attività Economiche, dott. Luciano Ferrari

Il responsabile designato per l’esercizio dei diritti dell’interessato è il Segretario Generale, in corso del Popolo 17 (indicazione consultabile anche su Internet www.comune.mezzolombardo.tn.it)
Mod. 413


aggiornamento


12/2011








